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Pro riposo festivo 
Domenica fu distribuita la relazione 

della Commissione parlamentare per il 

progetto di legge sul riposo festivo. 

La relazione è redatta dall’on. Cabrini. 

L'importanza dell’argomanto ci obbliga 
‘a riferirne qualche parte. 
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Ad ogni modo, però — dopo uno studio. 
accuratissimo sulle industrie metallurgi- 

‘ che, ceramiche, vetrerie, marmi ecc. — 

il relatore dichiara che non sembra pru- ; 
dente il fissare in modo tassativo nella : 

Considerato l’ istituto del riposo perio- . 
dico un capitolo della legislazione del. 
lavoro, il relatore osserva che «lunge 
dal legarsi alla leggenda di quel dolce 
far niente che l’Italia del lavoro e della 

scienza ha per suo conto distrutta; lunge : 
dal riconnettersi alle preoccupazioni re- 
ligiose di cui si fece eco il Montalembert 
dell'Assemblea di Francia, il riposo set- 
timanale è uno dei tanti aspetti della 
moderna operosità, giustificato dalla tra- 
sformazione del lavoro e dai bisogni 
della classe lavoratrice ». 

legge le industrie ed imprese a cui siano 

da applicare le norme di eccezione, es- 

sendo evidentemente impossibile formare 

a priori un elenco preciso e completo 

A) Ehi I " e 
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Lu ì 

sedermi tra voi, ciò che mi sarebbe pia- 
: cevolissimo, vi manderò tutti i veneziani 

anche perchè innumerevoli sono le ra-: 
gioni economiche e tecniche per le quali | 
una lavorazione debba essere 

relative facilità e frequenza. 

condotta | 1) St: È È 
DR e o sa : del resto si prevedeva, il deficit. Le entrate 
‘ontinuamente e possono è CON invece, dice il foglietto ministeriale, la-; 

Giro ‘ sciano prevedere un discfeto margine. 
Occorrendo quindi prevenire possibili 

abusi ed estensioni arbitrarie delle dero- ; 
ghe imposte da dolorose necessità, la de- 
terminazione dellé imprese soggette alla 

: eccezione e la revisione degli elenchi 

viene affidata al Comitato permanente 
del Consiglio superiore del lavoro. 

Esamina poi, il relatore, tutte le molte 
ragioni che assistono la iniziativa e con 
una serie di fatti documenta la necessità 
dell’ intervento dello Stato. 

Riproduce poscia l’elenco di tutti i 
comizi, con i nomi degli oratori, tenu- 
tisi in questi ultimi anni a favore del 

che nella necessità di iutte le modificazioni 
deliberate dalla Commissione parlamentare 

convennero — apposilamenie consultati — 

le organizzazioni promotrici del movimento. 
L’obbligo della chiusura dei negozi 

viene esteso anche ai negozi ove non vi 
sono salariati o stipendiati; e ciò per 

evitare la concorrenza. Se nen che — 
tenendo conto delle proteste dei lavora- 
tori agricoli e nel desiderio di non sol- 
levare contro l'attuazione pratica della 

data ai municipii — sentita la locale” 
Camera di Commercio 8 la Camera del vata moderda al servizio di questa santa 

Lavoro — le facoltà di consentire che 
nelle domeniche e negli altri giorni fe- 
stivi siano aperti al pubblico per quattro 

ore e non oltre mezzogiorno certi negozi: 
con facoltà nei municipi stessi di ridurre 
Je quattro ore e magari di non valersi 
affatto di tale concessione, secondo le 

consuetudini e le condizioni locali. 
Il relatore rileva l’unauime consenso 

della Commissione nella tendenza a tem- 

perare il concetto del riposo festivo con 
quello settimanale — dovendosi conci- 
liare il riposo con la vita, le esigenze 

del produttore con quelle del consumatore, 
qualità che nelle classi lavoratrici si 
trovano riunite nelle stesse persone. 

Sulla questione dei giornali quotidiani 
— il punto più scabroso dell’iniziativa 

— la Commissione ha preso ‘atto del 
referendum dei giornalisti, in maggioranza 
favorevoli al riposo [estivo. 

Passando poi alla questione generale 
delle eccezioni al riposo festivo, sembra 
al relatore «evidentemente impossibile 

ottenere che il giorne di riposo settima- 
nale sia indistintamente il medesimo per 
tutti ». 

La Gommissione non ha esitato per- 
tanto ad accogliere la eccezione al prin- 

Ai municipi, invece — salvo ricorso al | 
Comitato suddetto — resta affidato ll’ in- 

i clica di Pio X sono 

del mio entourage, cioè mio fratello e mie 
sorelle e mons. Bressan ». 

Inoltre S. S. si farà rappresentare dal : 
cardinale Cassetta. 

LO TRAE MAMET TAV AZZ IM RETTE RT OE 

«DEFICIT» NEL BILANCIO? 
Roma, 6. — Ieri il Giornale d’Italia pub- 

blicava la notizia chè il nostro bilancio 
avrebbe avuto quest'anno un deficit di.; 
‘sette milioni. 

Oggi l’Agenzia Italiana smentisce, come 

  

SI TIPICI VETTA 

Note e commenti 
  

Tre giorni dopo. 

Alcuni giornali liberali dopo l’ enci- 
rimasti sconcertati 

! perchè, — nel grande desiderio che a- 

carico di regolare l’applicazione della : 
legge nei riguardi del proletariato agricolo. ; 

Dopo una rigorosa critica all’ attuale : vedi 
- ; ei i ZIONE pe 

“ t 9 Fr i vr sistema delle ispezioni e propugnando | gjja goci 

! dono col Secolo che « è l’ ispettorato operaio ed. elettivo per la 
i ì - ; È | vigilanza sulle leggi sociali, la relazione 

disegno di legga in discussione e nota 5 9 : SRO 

che riguarda il riposo festivo dei dipen- | ua 
tit vanela. a denti dalla amministrazione dello Stato, 

in massima quasi tutte favorevoli salvo 

veano della... conciliazione (intesa a lor 
modo) del Papato con l’Italia, — hanno 

ancor Lui la: 
a sia libera perchè ‘ 

i sua‘fun- 
elevatrice in mezzo 

visto che Pio X proclama 
necessità che la Chi 
possa -efficac ata a 

ficatrice ec 
stà. H nel 
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dolore lero conchiu- 
n Vaticano è cam- 

i biato il maestro di cappella, ma la mu- 
esamina le risposte dei ministri per ciò. sica è sempre la stessa », 

Essi non sanno, i poverini, ché Pio X 

momento della conciliazione 
i come ha sempre analato Leone XIII il 

| quale, il 23 maggio 1887, diceva: 
il ministro postaltelegrafico, col quale il. 
relatore polemizza a base di documenti. 

e Il 
desiderio di pacificazione, che sentiamo 

‘ per tutti i popoli, ch! potesse ia quella 
La relazione conclude così: « La Com- | 
sr ER ; PASRRTEA E 108 ‘ofitta a Po PRE 

missione nen si dissimula gli ostacoli nei , 8b potesse profittare l’Italia, che Dio di 
uali andrà ad urtare la ri ella (£ goa > E i a riforma nella ‘ t;ficato romano e che a Noi. ber voce 

prima fase dell'esperimento, ma ne chiede | Li 
l'approvazione alla Camera con animo. 

da altrettali iniziative all’estero e dalla 
Reda a ‘| rassicurato dai felici risultati conseguiti. 

riforma troppe consuetudini e troppi in-. 1° 
ae O iagÌ VO ici pera 3 Ri Du SIA 

ed la» Gormissione-=xnole ag0er4. varietà delle forze -— forze di interessi, . 
di idee, di sentimenti — poste dalla ci-. 

causa. Da Giosuè Carducci, che richiesto 
: di aderire alla agitazione per la lepge 
che garantisca una intera giornata di ri- 
poso a tutti i lavoratori risponde un sem- 

| plice «Sì», a Cesare Lombroso che crede 
necessario un giorne di riposo alla setti-  & goda, come cegni ragione e diritto ri 

g F È VU Lor) at Lo se] ? AULA E 

; Chieggono, di una libertà piena e reale. ‘ mana per i lavoratori e che crede desi- 
derabile che si codifichi ufficialmente 
l'applicazione; da Achille Loria il quale 
nou ssita a dire che riterrebbe giusta e 

forma che albiam denito di volere, oh! 

così stretti vincoli ha congiunto col Pon- 

stessa di natura, è sommamente cara. 
Noi, per verità (e il diremmo più volte), 

a lungo tempo, gagliardamente questo 
bramiamo, che gli animi di tutti el ita- 
liani godano di una sicura tranquillità, e 
sia tolto finalmente il funesto dissidio 
col Pontificato romano, incolumi però 
rimanendo e la giustizia e la dignità della 
Sede Apostolica, che non tanto per in- 
giuria di popolo quanto per congiura. 
massime di sette sono violate. Alla con- 
cordia, cioè, deve aprir l’adito uno stato 
di cose, in cui il Romano Pontefice non 
sia soggetto alla potestà di chicchessia, 

Dal qual fatto, ove ben si consideri, an- 
. x . ® ? . 

zichè scapito veruno, conseguirebbe in- 
i cremento grande alla incolumità e pra- 

So 

opportuna una legge la quale garantisca 

ai lavoratori il riposo festivo, a Padre Se- 
meria il quale pensa’ che una giornata 
alla settimana di riposo è un diritto sa- 

crosante di ogni uomo, e che lo Stato ha ! 
un interesse nella sua osservanza e quindi ; 

diritto e dovere di legiferare in proposito; 
dal voto dei comizi proletarii a quello di 

associazioni di industriali e commercianti, 
cento voci che esprimono le ragioni del- 
l’arte e della scienza, dell’ individuo e 
della collettività, del capitale e del lavoro, 
cento voci in cui parlano il presente e 

l’avvenire, chiedono al legislatore italiano 
un atto di temperato ardimento. » 

Ci auguriamo che questa legge, che 

i risponde ad uno dei più gravi problemi 

cipio generale, sancita nella proposta di . 

legge, prescrivendo che la giornata di 
riposo settimanale possa essere stabilita 
anche in giorno non festivo per chi è 
occupato nei servizi pubblici che non 
possono essere interrotti, come i servizi 
telegrafici, telefonici e pestali, di pubblica 
sicurezza, ecc., e nelle industrie dei tra- 
sporti per terra e per mars. 

Così ancora, per ovvie considerazioni, 
gli alberghi, i ristoranti, i caffè, le oste- 
rie, i teatri devono essera sottoposti al- 
l'obbligo del riposo settimanale, non a: pre 

| Governo iu favore delle elezioni generali i Min ao | (a | Cristo che il Papa proclama come unico ' 
scopo del ministero cristiano su questa‘ 

quello del festivo. 
Al qual proposito la Commissione re- 

spinge le domande della Società fra gli 
albergatori, accogliendo invece le ragioni 
della Federazione dei lavoranti 

nel mondo del lavoro, abbia da venir 
approvata e da portar presto i suoi bene- 
fici frutti. Il riposo festivo, notiamolo 
bene, non danneggia ne gli operai nè i 

‘| Chiaro ad ognuno che 

sperità dell’ Italia ». 
Quando questo desideria intenso di | 

da Pio X potrà. Leone XIII, ripetuto oggi 
essere coronato da fglice successo ? 

La risposta é del Papa. 

La risposta a questa domanda ce la dà 
lo stesso s. Padre Pio X nell’ultima sua 
enciclica. Il Pontefice, — l’abbiamo visto 
nell’articelo di ieri, — vuole che tutto 
sia instaurato in Cristo, tutto; non la sola 
pietà, o la sola igione, 0 la sola giu- 
stizia, o la sola famiglia; ma tutto: e al- 
lora, col fedele adempimento della legge 
del Signore, non si avrà soltanto giova- 
mento per l'acquisto dei beni eterni, ma 
anche grande vantaggio materiale. I rie- 
chi sapranno essere giusti e caritatevoli, 

br
ac
i i   fa TE 

    

i poveri tranquilli e rassegnati, i cittadini. 
obbedienti alle leggi, «e allora, — dice il Pontefice, allora finalmente barà 

ia Chiesa deve 

  

i godere piena ed intera libertà ed indi- 

professionisti, danneggia solo gli ingordi : 

| speculatori che per far danari non guar- 

“dano a nulla, non hanno rispetto per 

tafoglio, 
  

Niente elezioni generali. 
Roma, 6. — Da fonte officiosa anche | 

? : gloria e vanto d’Italia, dobbiamo atten- oggi si dice che mentre la stampa radi- 

pendenza da ogui estraneo dominio », 

Danque... 

Dunque se noi cattolici vogliamo vera- © 
i ae ; mente che il Pontefice abbia la sua libertà, | 
| nessuno, pur d’impinguare il loro por | DR se vogliamo sinceramente che venga, tolto 

‘il dissidio tra Stato e Chiesa che rovina 
i da 33-anni l’Italia, se desideriamo in 
i una parola la grandezza della patria spo- 

cale italiana continua a far premure al‘ 

! sta il fatto che l’on. Zanardelli invende 

della . 
mensa; come pure respinge le domande | 

delle Società Mediterranea, Adriatica e: 
Sicula per le ferrovie, reclamando il ri- 
poso settimanale pér turno, anche per i 
ferrovieri. 

Per le industrie a fuoco continuo (alti 
forni ecc.) Ja Commissione vuole assicu- 
rato un riposo settimanale di 24 ore con- 
secutive per ciascun operaio, prescrivendo 

però in pari tempo che il lavoro nei giorni 
che precedono e susseguono quelli desti- 
nati al riposo settimanale non possa du- 
rare più di 12 ere (compresi i consueti . 
intervalli per i pasti) per ogni lavoratore; 

di modo chs nei tre giorni almeno una 
parte degli operai avrà 48 ore di riposo, 
interrotte da 12 di lavoro. 

di fare ancora un esperimento colla Ca- 
mera attuale, per condurre in porto al- 
meno qualcuna delle riforme promesse . ce ; È | ed esterna, privata e pubblica, collettiva ed invocate dal Paese. 
  TA ARIA 

Notizie Vaticane. 

  

Ricevimenti. 

sata alla grandezza del Papato che è 

dere con ogni mezzo e in tutti i modi a 
sollecitare questa restaurazione sociale in 

terra. E questa restaurazione la si otterrà 
con tutte quelle opere di azione interna 

i ed individuals che si comprende sotto il 

| capissero una buona volta questa neces- : 
: sità urgente di lavoro. Speriamo che sì. 

Roma, 6. — Stamane il S. Padre ha 
ricevuto Mons. Bonito, Vescovo di Cas- . 
sano Ionio, Mons. Schullen, il Rev. Schell, 
pro fessere Gi dogmatica, alla Università 
di Wurzburg col prof. Hennemann, cu- 
rato e Meiningen. 

Nel pomeriggio ha ricevuto parecchia 
religiose e varie famiglie italiane e stra- 
niere. 

Il banchetto della colonia veneziana. 

Roma, 6. — La colonia - veneziana di 
qui, il diciotto corrente farà un banchetto 
in onore di Pio X. Questi in proposito 
disse : « Essendomi impossibile venire a 

‘ delli) sulla resistenza d 

—; nome di azione catolica. 
Il ciel volesse che i nostri lettori la 

    

Perri e gli affari della Marina 
Roma, 6. — L’Avanti di ieri pubblicava 

una lettera di Ferri al ministro della 
marina, nella. quale si diceva che in 
uno dei nostri arsenali di stato fu isti- 
tuita da parecchi anni fa una speciale 
vasca per fare delle esperienze (coi mo- 

elle carene delle 
navi in movimento e sulla potenzialità 
delle eliche. Nel maggio di qualche anno 
dopo, un nostro patente alleato visitando 
quell’arsenale chiese ed ottenne l’auto- 
rizzazione di far fare in quella vasca 
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i delle esperienze sopra qualche modello 
i di corazzata della sua marina militare. 
i (Gli esperimenti si fecero verso la fine . 
i di quell’anno e pare che a quel nostro ; 

deferenza : allesto si siano mandati per 
anche i disegni relativi ai risultati di 

i costituire un geloso segreto 
marina. 

Due anni dopo un altro nostro e non 
meno potente alle:to ottenne che un in- 

i gegnere navale facesse per parecchie set- 
i timane di seguito consimili esperimenti 
nella vasca di quel nostro arsenale sopra | n

 

alcuni modelli di incrociatori. 
i A queste gravissime accuse di Ferri 
: risponde indirettamente un comunicato 

i tanto per esperimenti di resistenza delle 
: carene delle navi anche estere, e ciò, se 
può ritenersi profittevole, lo è appunto 

| per la Marina italiana a cui con la con- 
cessione in parola, era possibile cono- 

| scere i progressi delle marine estere, in 
fatto di costruzioni navali. 
  

L'affare Murri-Bonmartini 

Un sequestro contro il Secchi, 

Bologna, 6. — L'avvocato Stoppato, parte 
civile nell’ affare Murri, eseguì oggi il 
sequestro su un mutuo di centomila lire 
fatto dal dott. Secchi al Marchese Gio- 
vanni Malvezzi-Campeggi. 

L'avvocato Ugo Gorati, patrocinatore 
dei fratelli Dalla, ha ottenuto la dilazione 
al diciciasette corrente di presentare la 
memoria per il proscioglimento dei suoi 
clienti per inesistenza di reato. 

L'“Avvenire,, sequestrato. 

Bologna, 6. — Oggi lAvvenire d’Italia 
subì un nuovo sequestro con la scusa 
che riportava brani d’ istruttoria. 

  

L'Avvenire di oggi ha un articolo su 
questo sequestro ingiustificato. Per man- 
canza di spazio dobbiamo rimandarne la 
pubblicazione a domani. i 
  versando 

La crisi ungherese. 
Vienna, 6. — L’imperatora ricevette 

stamane Khuen Hedervary. Questi con- 
tinuerà a tenere provvisoriamente la di- 
rezione degli affari finchè l’ Imperatore 
non avrà definitivamente accettato le sue 
dimissioni. 

I’ Imperatore chiamò a palazzo Colo- 
manszell per consultarlo sulla situazione 
politica Ungherese. 
  

ì 
Ì 

Notizie in fascio 

Genova, 6. — Stamane mentre si assor- 
tivano molti sacchi di granaglie al Ca- 
pannone al Ponte di Parodi, si trovarono 

: alcuni topi morti. Il Capannone venne 
subito isolato e fu dato ordine di proce- 
dere all'esame  Datteriologico dei topi, 
sebbene si attribuiscano la loro morte al 
fatto di essersi nutriti di grano in fer- 

  

mentazione destinato alle distellerie. Per | ©. i i > 
di elevare, nella. coscienza popolare, il ordine dell'Autorità si è fatta immedia- 

tamente una accurata disinfezione locale 
e della merce, mandando questa al laz- 
zaretto portuario. Inoltre è stato vietato 
qualsiasi contatto al pubblico sia del 

colla merce custoditavi. 

Genova, 6. — Nel paesello di Miglia- 
rina presso Spezia quattro operai atten- 
devano alla demobzione di un muro, 
quando questo si sfasciò. Tre operai sono 

restati l’impresario del lavoro, tale Del 
. Soldato; l’assistente municipale Gerolamo 
: Piaggi. 

   

i tima, e 
i a inicft a le ‘i © din Ri } ei . . ELY 3 LI 

i del miaistero della dl col dire che | gnare la efficacia e la preziosità dell’ a- 
; sî concedeva la vasca della Spezia sol-| 
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Revan: 

Pel XIX Congresso Cattolico 
i__.. 

Nessun può negare che il movimento 
  slle 2 Hg Rn oil cattolico in Italia, iniziatosi organicamente 

quelle esperienze che’ avre e I , con la vita stessa della Società del 
   

la Gio- 
ventù cattolica italiana, e concretatosi più 
tardi nell’opsra dei Congressi con ordi- 
namenti gerarchici e con visione più am- 
pia dei bisogni del paese, non abbia ser- 
vito a educare una parte ragguardevole 
del Clero e del laicato cattolico italiano 
alla conoscenza intima e piena della na- 
tura e dei fini del liberalismo e delle 
res sette che ne sono la filiazione legit- 

non abbia servito pure ad insa- 

zione cattolica, quando sia esercitata con 
criteri razionali e pratici. 

Nessuna nazione del mondo si è tra- 
vata, e si trova anche oggi, nelle condi- 
zioni nostre, perche nessuna nazione ha 
la fortuna di avere nel centro dell’anima 
sua, del suo cuore la sede del potere più 
alto, della dignità più augusta che vi sia 
sulla terra. Ma è appunto per tale ragione 
che in Italia, più che altrove, si è radi- 
cata e intensificata l’azione di tutta le 
potenze avverse alla Chiesa e al Papato; 
ed è pure per tale ragione che il movi- 
mento d’organizzazione e di azione cat- 
tolica in Italia trovò e trova anche oggidì 
difficoltà particolari, accresciute dai fatti 
politici, che mutarono, nella seconda 
metà del secolo XIX, la condizione della 
penisola. 

Però di mezzo a indifferenze, per nulla 
giustificate ; di mezzo a ostacoli frapposti 
da cattiverie e da malignità settarie; di 
mezzo a continuate ostilità dei pubblici 
poteri, le coscienze dei cattolici italiani, 
nell’ ultimo trentennio, vennero, a poco, 
a poco, educandosi e preparandosi alle 
lotte serie, nobili, aperte in difesa della 
religione, della Chiesa, del Papa, degli 
interessi stessi del popolo, il quale, spe- 

   

cialmente nell’ ultimo decennio, ha potuto È 
constatare che solamente dall'influenza 
benefica dell’azione cattolica, diretta dal 
Papa può avere giustizia, pace, prosperità. 

A radicare tale persuasione nell'anima 
popolare assai giovò !’ Opera dei Con- 
gressi nella propaganda e nell’azione che 
seppe dispiegare all'ombra delle sue vec- 
chie costituzioni. In tutte le regioni d’ I- 
talia fece sentire l’influsso del suo spi- 
rito rinnovatore, in nome della religione 
e del Papa. Il Papa, fatto segno alle più 
atroci ostilità, per opera e influenza ‘di 
sette odiose e odiate, il Papa è stato sem- 
pre, in ogni circostanza, io ogni lembo 
di terra italiana presentato‘al popolo coms 
il solo, il vero amico e 
non soltanto nell’ordine spirituale e mo- 
rale, ma eziandiòo nell’ordine civile, eco- 
nomico, politico e sociale. 

La propaganda, ora tenue, ora intensa, 
compiuta dall’Opera dei Congressi, sotto 
la direzione del duca Salviati, del dott. 
Venturoli e del conte Paganuzzi, le opere, 
le istituzioni che da essa trassero origine 
ed incremento, le frequenti dimostrazioni 
pubbliche che ne esplicareno il carattere 
e l’ardore ebbero particolarmente di mira 

concetto della autorità, della dignità, della 
forza, della influenza del Papato, e di 
innestarvi per conseguenza il convinci- 

: mento che |} Italia non potrà por fine ai 
Dal x } . . n » 3 £ . : De 

personale lavorante al Capannone, sia SUO! guai morali e materiali, se alla Sede 
i Apostolica non sieno rese le giustizie che 
in Lei furono gravemente offese. 

Quest’ è se non c’ inganniamo, il me- 
| rito principale dell’Opera dei Congressi, 
pel quale, non v'ha dubbio, l’Opera spesso 

i Ò É i assunse spiccato carattere papale e. popo- 
morti e l’altro è moribondo. Furono ar- lare ad un tempo; tanto spiccato che, de- 

| vendosi, per necessità di‘cose e di tempo, 
mutarsi Ja sua costituzione, questa fu mu- 

. tata dalla Santa Sede stessa, che volle 

Salerno, 6. — A Postiglione, per que- ; 
stioni di famiglia, Carmela Fragitta venne . 
a diverblo col proprio figliuolo Donato | 
Fragitta, al quale aveva negato del de- V'azi ta ; 
naro che il giovine le aveva chiesto. Adi- | l'azione, trovano le armi aflilate 

‘ soldati aggueriti, educati e pronti alle 

scure e le vibrò con essa ripetuti colpi, : DUOVe lotte — giustizia IHORS 1 
facendola cadere gravemente ferita. Cre- | Il merito spetta all'Opera dei Congressi, 
dendo di averla uccisa, l’iniquo si dette . ; od 

! portuni e migliori, ha saputo preparare 

| rato, il figliuolo dette di piglio ad una 

alla fuga e non è stato ancora arrestato. 

trentenne, da Costantina, che passeggiava 
. con un coltello aperto in tasca. Era quasi 
morente di fame. Egli narrò al commis- 

‘ sario che veniva da Costantina ove aveva 
ucciso un italiano con una coltellata, 

‘ perchè era amante di una maltese, di cui 
‘ egli pure era amico. Aveva attraversato 

il Mediterraneo nascondendosi in un ve- 
liero. A Parigi si nascondeva di giorno 
e usciva di notte. Condusse per un mese 
una vita da lupo; viveva di legumi verdi 

i che raccoglieva nelle immondizie del 
Mercato. 

Amburgo, 6. — La levatrice Wiese che 
da parecchi mesi si trova in arresto sotto 
l’imputazione di aver soppresso dei neo- 
nati, è stata ora accusata di aver arso 
sul focolare della sua cucina quattro 
bambini illegittimi, che erano stati affi- 
dati alle sue cure. 

Rotterdam, 6. — Ieri il vapore francese 
Longre si è affondato. Vi sono 13 an- 
negati. 

imprimervi ancor meglio e più visibile 
il carattere pontificio. 
Perciò, se i cattolici militanti dell’oggi 

e del domani trovano la via spianata al- 
dei 

è riconoscere che 

la quale, nei modi giudicati da essa op- 

i gli uomini ed esercitarli nell'azione. 
Parigi, 6. — Fu arrestato un ‘arabo | Se alcuni o molti amici nostri giudi- 

‘ cano che il fatto finora è poca cosa, di 
: fronte alla necessità; che le armi posse- . 
i dute sono vecchie; che gli uomini han 

  i 

bisogno di maggior preparazione e di 
educazione più adatta ai tempi e alle 
«condizioni del paese, — a noi non reca 

i meraviglia: sono constatazioni ragione- 
voli perchè sono.di tutti i tempi e di 
tutti i luoghi. $ 

Migliorare, perfezionare, cambiare, a 
seconda dei bisogni nuovi e diversi che 
nascono 
è un dovere; poichè l’alba di ogni di 
trova il mondo dei viventi un po’ mu- 
tato, chi dirige e governa deve rendersi 
conto continuamente dello stato nuove 
della società, del progresso suo, dei. pe- 
ricoli cui è esposta, dei bisogni the le si 
presentano. 

Tutto ciò è tradizionale nella Chiesa e 
nel Papato. Intorno al centro deli’ unità, 
della forza, della vita, meravigliosamente 
si contemperano . gli atteggiamenti 
mosse della civiltà progrediente che dal 

a la TIE EI 

  

difensere suo,. 

incessantemente ‘nella società, 
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Papato ebbe ed avrà sempre consacra- 
zione e impulso sincero e vigoroso. 

I cattolici italiani debbono sempre uni- 
formare la loro condotta a quella della 
Santa Sede; — quelli specialmente che 
militano nelle file dell’Opera dei Con- 
gressi debbono farsene norma costante 
della loro vita. 

. La prudenza, la lentezza del Vaticano 
moderi gl’impulsi, gli ardimenti ecces- 
sìvi dei più battagiieri; le direzioni, gli 
insegnamenti, gli squilli del Vaticano 
spingano a muoversi e ad agire, disci- 
plinati i timorosi, i pigri, gl’iodecisi; 
ognuno rifletta che le linee fondamentali 
supreme del programma d'azione catto- 
lica in Italia furono tracciate sempre 
dalia Santa Sede e lo sono pur ora; il 
Papa le consegna ai Capi dell'Opera dei 
Cougressi, che godono la sua fiducia. 
Giò deve bastare a rendere tranquillo 
tutto l’esercito che costituisce l'Opera 
intiera e deve spronare ogni battaglione 
e ogni milita a compiere il proprio do- 
vere nell'ufficio, nel posto assegnatogli 
e con la consegna avuta. 

Fiducia nei Capi, disciplina e buon 
. volere: ecco le doti necessarie ad ‘ogni 
corpo organizzato. Noi, chiamati fortuna- 
tamente, a partecipare con la preghiera, 
con l’azione, col sacrifizio all’opera gran- 
diosa della restaurazione cristiana della 
società italiana, mentre cell’aiuto di Dio, 
;ontinueremo a recarvi il contributo del 
nostro ingegno e della nostra aitività, 
non ci stancheremo mai di ripetere ai | 
nostri compagni di lavoro e di lotta che 
l'unione intima fra noi, la sommessione I 
schietta alla Santa Sede e al Papa; la: 
obbedienza ai Capi, datici dal Papa o: 
eletti da noi, sono i capisaldi che assi- 
curano il successo. + 

E ci piace ricordarli ancora una volta, 
all'avvicinarsi del XIX Congresso catto- ; 
lico italiano, poichè è persuasione nostra 
che dalla stampa cattolica, in principal | 
modo, dipende l’efficacia del futuro Con- | 
gresso. Essa dee predisporre gli animi, ' 
avviare le discussioni, chiarire la portata 
del temi, delle prapaste, interessare sa-: 
cerdoti e laici a rendere solenne e frut- ; 
tuoso il primo Congresso cattolico ita- | 
liano, che si adunerà presto con la di-; 
sciplina dei nuovi ordinamenti e con la | 

i 
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benedizione del nuovo Pontefice Pio X. 

Nricorò REZZARA. 

Lamsstl 

A- Belogna il giorno 3 si è radunato 
l’ufficio di presidenza dell’Opera dei con- 
gressì cattolici per deliberare i provvedi- 
menti definitivi in ordine al XIX Con- 
gresso nazionale che deve tenersi ‘a Bo- | 
logna. 

E° deciso che il Congresso anzichè | 
tre giorni ne occupi quattro, e cioè. il | 
10, 111, il 12 e il 13 novembre. A sede | 
furono scelti gli ampli lacali del palazzo. 
Pinî in via Aurelio Saffi, messi cortese- 
mente dal proprietario a disposizione 
dell'Opera. AI) ordinamento provvederà 
un comitato lecale che è presieduto dal . 
canonico Baviera, 
A presidente del congresso fu designato 

l'avv. Carlo Zucchini di Faenza il quale 
Sarà assistito e coadiuvato da due vice- 
presidenti nelle persone del comm. Ger- 
sanego Merli di Genova e del dott. Giu- : 
seppe Micheli di Parma. i 

Nel cangresso parecchie comunicazioni 
si faranno circa opere di interesse gene- 
rale, ma la discussione verrà limitata ad 
alcuni punti determinati per ciascun 
gruppo. 301 

Casì per il. primo, tre argomenti si. 
porrenno all'ordine del giorno (oltre una , 
proposta pro cultura che verrà presentata 
dalla presidenza generale della Federa- 
zione cattolica universitaria,) e cioè rap- 
porti {ra i comitati dell’Opera e le asso- 
ciazioni dipendenti ed aderenti (relatore 
il conte Grosoli in persona;) organizza- 
zione. femminile (relatore il sac. Carlo 

| 
I 

incando nell’autorevole Osservatore 

deliberate dal Comitato generale perma- 
nente. 

STIMATI DAITARN ET 

Vv ii,è@© 

Il co. Grosoli ha inviato all’ Osservatore : 
romano la seguente lettera: 

Il.mo Sig. Direttore 

Il dovere di togliere qualunque equi- 
voco sull’autorevole giudizio del S. Padre 
a proposito di alcune deliberazioni del 
Comitato Generale Permanente dell’ Opera 
m’indusse a pubblicare dus lettere alla 
Riscossa di Breganze. Da ciò si è presa 
occasione per riaccendere polemiche fra. 
parecchi periodfci, per accusarsi vicende. | 
volmente di ribellione, in guisa da ren. : 
dere sempre più difficile quell’unione . 
delle forze cattoliche sul terreno pratico, 
la quale non esclude diversità di vedute : 
in punti non definiti dalla Suprema Au- 
torità, e al cui raggiungimento è in modo 
speciale ordinato il Congresso di Bologna. 

Affinchè tale importantissimo risultato 
sì ottenga, è necessario che al prossimo 
convegno tutte le tendenze abbiano i loro 
rappresentanti e. che ciascuna possa s0- | 
stenervi le proprie opirioni; è necessario 
che in materia discutibile sia assicurata ! Ì 
tutta quella libertà, che trova garanzia : 
nel principio fondamentale di incondi- : 
zionata obbedienza alla chiesa, nella re- | 
ciproca fiducia e nel comune desiderio 
di lavorare a vantaggio della religione e 
della patria. 

A preparare gli animi ad una. discus- 
sione, quante franca altrettanto serena, 
io invaco fin d’ora l’efficace cooparazione ; 
della stampa cattolica, alla quale professso 
sincera gratitudine pel vivo interesse al- 
l’azione cattolica e a tutte le possibili 
forme del sun sviluppo. 

Quanto a me, per la posizione di pre- 
sidente generale al di sopra delle. pole- 
miche, rinnovo ogni giorno il proposito 

‘ che assumendo il governo dell’ Opera 
formò il mio programma: — « pretendere 
« senza restrizione tutto ciò che ii Papa 
« ha dichiarato necessario; escludere senza i j__,. 

a i dando: Il 

escluso: lasciare nel largo | lsino di Roma.... La giovane, fattasi al 
« fergiversazioni tutto ciò che Egli ha espli- 
« Citamente 
« Ccamoo, che si estende fra questi due 
« insormontabili confini ampia libertà di 
« discussione e di applicazione, la. quale 

  
sentite grazie nella certezza che pubbli 

  

CARLETTI 

  

IL 
   ERE MENTA 

  

DAL VERO 
INTERMEZZO. 

Dopo uno — nov ricordo più quale — 
dei recenti congressi di Udine, io, alla 
stazione ferroviaria di quelia città, ero 

montato sopra un carrozzone di terza 

classe per recarmi a Palmanova. Salgono 
nel mio scompartimento due irredenti — 

li ho conosciuti alle fattezze del sembiante 

ed all’accento della loquela. Vanno a met- 
jersi l uno oppostamente all’altro, agli 

angoli dello scompartimento. Mostravano 
d’essere stanchi; avean gli occhi sbattuti; 

sul viso aveano un certo pallore, come. 

di gente che ha vegliato tutta la noîte;; 3 3 
se +98 . ——? da separazione di corpo, 96,507 sono state 

chi sa come, e dove? Era di mattina; si’ 
sdraiarono subito, quasi avessero gran 
voglia di dormire. 

Sul medesimo scompartimento moutò 
una giovane donna del basso Friuli con 
un suo bambinello in braccia, ch'era un 

vero amorino di bellezza: montò un pin- 

gue borghese, parimenti del basso Friuli. 

Il treno era in procinto di partire. 
Jo stava guardando dal finestrino. 

Quand’ecco vedo venire rapida verso il 

treno una giovane vestita d’ una foggia 
non del tutto consneta, ma elegante. 
Passò in rassegna con l’occhio alcuni 
carrozzoni. Visto il nostro scompartimento, 
v'entrò con una disioveltura straordinaria 
e con passo energico. 

Il fare di questa donna attirò la mia 
curiosità. 

   

Si sedette di fronte ai due ir- 
redenti, cui salutò con frasi secche, ma 

i a rivelare che ella li conoscava. 
sun’altra parela. 3 

Passò sotto i finestrini uno strillone: 
un ragazzo poco più che dadicenne, gri- 

I Corriere della Sera, il Priuli, 

    

finestrino, si sparse, stese la mano accen- 72 
LAI TI IAT Sl dia i nando e disse: l’Asino. Avuto il pariodico 

BE | ile. porcaio, rientr 
«concorra a formare caratteri proporzio- jin quest’ atto, diede anche 
« nati alle vocazioni e alle lotte presenti ». ; 

A Lei, egregio Sig. Direttore, porgo : peo o: 
i presso, e scorto Sui 

Romano ' 

  

questo invito, ne renderà più facile l'ac- | 
‘coglimento. 

Ferrara, 2 ottabre 1903. 

Dev.imo 
GRosoLI, presidente. 

BALCANI 

Notizia falsa. 

Costantinopoli, 6.— Una comunicazione 
ufficiale avverte che la notizia secondo la 

ISERLEL 
  

quale la popolazione cristiana della città . era invasa da passioni veementi, che ar- 
di Mehamia sarebbe stata massacrata ad 

‘ eccezione di 10 fuggitivi è completamente 
falsa e fu divulgata dai comitati rivolu- 
zionari. 

Una supplica al Papa 
per l’ intervento in Macedonia. 

Sofia, 6. — Si annuncia che l’Arcive- 
scovo cattolico di Filippopoli inviò al 
apa un lungo rapporto sulla situazione 

di Adrianopoli e della Macedonia, chie- 
dendeGli di interporsi per mettere un 
fine a quegli eccessi, 
  Go 

INCIDENTE FERROVIARIO. 
Quindici feriti. 

Cosenza, 6. -— Questa sera sulla linea 
Napoli-Metaponto è avvenuto uno scontro 
ferroviaria. Il treno accelerato. prove- 
niente da Metaponto in causa di un falso | 
cambio investì un treno proveniente da 

Grugni,) elezioni amministrative (relatore Cotrone. 
l'avv. Filippo Meda). 

Per il secondo gruppo pure tre temi 
furono scelti; e cioè unioni professionali 
(relatore il prevosto Gusmini), case papo- 
jari (relatore i! doti. Carlo Rho), affitti 
collettivi (relatore il sac. Portaluppi). 

Il terzo gruppo presenterà pure alcune 
importanti proposte su cui ‘riferiranno 
l’avv. Livio Tovîni. avv. Luigi Bazoli, e 
il sac. Zammarchi. Sulla materia del 
quarto e del quinto gruppo — ai quali 
sarà asseguata l’ultima giornata del con- 
gresso — riferiranno probabilmente i ri- 
spettivi presidente padre Zocchi e avv. 
Crispoiti. 

Inutile ripetere che il congresso verrà 

i I macchinisti conservando tutto il lor 
sangue freddo, tentarono di manovrare 
in modo da evitare il terribile cozzo, ma 
non fu possibile. I due treni si urtarono 
violentemente : le due macchine si in- 

» vestirono, i vagoni si accavallarono. 
Accaddero scene terribili di spavento. 

Le due locomotive e molti carri rimasero 
danneggiati. Vi sono 15 feriti più o meno 
gravemente. Per fortuna non si deplora 
nessun morto. i 
  

i. La cura più efficace e sicura per 
i anemici, deboli di stomace e nervosi è 
' l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 

  

rigorosamente guidato colle norme testè 

3 APPENDICE 

Il soffitto di legno di abete è greggio 
ancora, e coperto d’uno stfato di polvere. 

  

  

L'ultimo degli uscieri parigini avrebbe | 
designato quelia stamberga, dove si trat- | 
tavano gli affari di tutto il dipartimento 
dell'Alta Borgogna. 

Senescal intanto scriveva sempre, e il 
medesimo serriso malizioso e schernitore 

| gli errava sulle labbra, che a volta a volta 
‘“mordeva can forza, macchinalmente, così 
senza accorgersene. 

‘Questo giovinoito non avea certamente 
trascorsa la primavera de’ suoi ventidue 
anpnì. 
Di piccola statura e tondacchiotto, per 

la pinguedine che ha di solito la gente 
sedentaria, egli non aveva nè l’andatura 
vivace, nè la disinvoltura d’ un bel cava.‘ 
liere alla moda. | 

La sua faccia avea dei tratti poco re- 
golari; era quasi brutto. Ma ne’ suoi 0c- 

  

0, 8, seduta, lo spiegò, Ma 

una giratina 
IENE RR VAN 

SU pravano C2p- 

i) ) 

d’occhi alle persone che 
107 

8 se lo pose in saccoccia. 
Questa giovane potera avere dai 

tissi ai trenta anri, non più. Aveva una 

capigliatura nerissima e abbondante, ac- 

conciata senza studio;.i lineamenti fini a 
belli; la carnagione pallidissima e asciutta; 
due occhi di carbane, che si movevano 

ven- 

con forza, come se volessero trafiggere | 
i riguardati. Tutto questo e certi piccoli 

movimenti nervosi e un po’ a scatto della 
| persona davano a vedere che quell’anima 

devana, consumando, il sno corpo. Quali 
misteri si rinchiudevano nel pensiero e 

nel cuore di quella pevera giovane? 

To reclinai la testa ed in proposito me- 
dital. 

Ad un punto mi. riscuote coi senti- 
‘mento di chi, senza vedere, sente di es- 
sere guardato. Mi stavan sopra gli occhi. 
ardenti della giovane, la quale 

Gisto!se immantinente. Quello sguardo 
esercitò su di me un fascino che non 
saprei definire. 

Intanto il treno era partita e correva, 
Il signore borghese suaccennato era tutto 
in accarrezzare il bambinello della gio- 
vane madre friulana, Ja quale si mostrava 
gongolante di ciò, I gesti e gli attucci 

graziosi del bambino e Ia sua testolina 

d’angelo aveano tratto il sorriso e la sim- 
patia anche dei due irredenti, che co- 
minciarono a fargli festa. 

Solo la giovane dell’ Asino non si curò 
«del bambino nen lo guardò nemmeno. 

| Fissava gli occhi verso i campi fuggenti 
e taceva; i labbri serrati, il contegno al 
tero. 

Ma non avea essa in sè, come ogni al- 
tra donna, l’innato sentimento che fa 

i delle figlie d’ Eya fin dalla prima infan- 

i zia delle creature destinate all’amor ma- 

terno? O era gelosia dell’altrui felicità 
che rendevala si sdegnosa? O era Y Asino 

che avea trasformato così quella giovane? 

Dico il vero: io non sentii per essa 
  

  

chi bruni, velati dal cristallo delle lenti 
da miope, brillava uno sguardo fine e 
profonda; le sue labbra, punto ben fatte 
e quasi nascoste dai peli ruvidi di due 
baffi rossicci, esprimevano una ironia 
caustica, una specie di amarezza strana. 

Sulla sua fronte ben modellata, alta e 
spaziosa, appariva il solco di una ruga 
ardita, che s'incurvava fra le due folte 
sopracciglia e addimostrava la forza della 
volontà, l'energia, l'intelligenza dell’uo- 
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‘una mobilità curiosa, prendeva tratto 
! tratto le più differenti espressioni. 
i Ciò nulla di meno essa portava sem- 
pre l'impronta di una sofferenza viril- 

i mente sopportata, e insieme una timi- 
dezza dolorosa, causata dalla forse troppo 
umile sua condizione e dalla. completa 
mancanza di fortuna. Essa rivelava le 
veglie penose, il lavoro incessante e pro- 
lungato del savio e del pensatere. 

i. Im Giovanni Senescal si indevinava di 
leggieri un uomo, che non aveva avuto. 
gioventù, ma che arrivava alla virile età, 
al pieno possedimento di sè stesso, a 
quell'epoca della vita insomma, nella 
quale d’ordinarie ci inebriamo ai piaceri 
più puerili e alle più effimere illusioni. 

  

‘mo. Quella fisionomia poco comune, di | 

  

iI 

  

  

allora li: 

  

del disprezzo, ma pietà profonda. Il di- 
sprezzo e l’esecrazione li rivolsi contro 
quei tali che, dicendo d’ istruire il popolo, 
lo vanno corrompendo con pubblicazioni 
malvagie. Ca. 
  

Una statistica eloquente 

  

Dedichiamo ai fautori del divorzio in 
Italia questa eloquente statistica del di- 
verzio — che ci viene regalata dalla 
Francia. * 

Dal 27 luglio 1884, data dell’applica- 
ziore del divorzio in Francia, al 34 di- 
cembre 1900, i tribunali hanno ricevuto 
126,903 domande di divorzio. Di queste, 
sulle domande di divorzio non precedute 

accolte, 8,769 respinte e 7,541 abbando- 
nate. Sulle domande di conversione di 
separazione di corpo in divorzio, 13,199 

abbandonate. 
In rapporto al numero dei matrimoni 

celebrati, quello dei divorzi è stato di 
27 sun mille dal 1396 al 1900; questa; 
proporzione era stata di 14 su mille nel: 
1885 e nel 1886 di 20 su mille nel 1887 
e nel 1888, e di 23 su mille nel 1889 90. 

Le demande formulate dal marito son 
le più numerose; 62 per 100; le doman- 
de formulate dalla moglie 38 per 100. 
‘Durata della famiglia dei 

meno di un anno, 5 0:0; da 1 a 5 anni 
Saida bia: ati da. 10.20 VE ZIORE, la A5s Do, i implicato in affari più urgenti, fu co- 

i stretto a differire l'esecuzione. Ma l’am- 
19; da 20 a 30 anni, b; e da più di 30 
anni, 4 per 100. 

Quanto ai motivi delle domande, .si 
dividono così: servizie ed ingiurie gravi 
76 00; adulterio della moglie, 13 0/0; 
adulterio del marito 8 0/0; condanna ad 
una pena infamante, 3 0;0. 

Una 
queste cifre: la progressio ematica 
delle domande di divorzio, man mano 
che la legge entra nei costumi della na- 
zione; dai 14 casi su mille matrimoni 

  

   

   
   

   lormente in 
one mat î   

leche si avevano nel 1885 primo anno. di Lea
 

nrova dell’infausto istituto, è salito a 28 e 

     nel 1900. Andando di questo passo ben 
ICESCO 

  

® 

o a bilanciare le unioni 
tima 

      

  

sto arriveren ei 
;gj divorzi: a al libero amore ul 
meta a cui aspirano 1 socialisti. 

Va osservata poi la enorme maggio- 
ranza dei casi in cui il marito chiede il 

oerzio. E si capisce. Basta guardare la 
e del iglia dei divorziati. della fa 

io 
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che ci dà il 5 0;0 di divorzi essi salgono 
fino ai 5 anni al 32 0;0; dai 5 ai 10 al 
38 010 per ridiscendere fico all’ 1 0/0 
dupo 30 anni di matrimonio. 

  

Ganfrontando*queste cifre con quelle | POL "ie pl CS 
i grine invenzioni; meprtre il locale sorse- sulle richieste del divorzio e quelle delle 

sevizie 6 ingiurie gravi (il ‘76 0;0) quasi 
sempre sofferte dalla donna, emerge chia- 
ramente che il divorzio è l’ istituto che 
sanziona, l’ istinto sessuale e brutale del- 
l’uomo a detrimento della donna, il più 
delle volte vittima, è più debole sempre. 

Dobbiamo fare poi le nostre riserve 
sulla superiorità degli adulteri della ma- 
glie a confrento del marito. Se invece 
diciamo che gli adulteri dell’uomo sono 
almeno duplicati, non andiamo lontani 
dal vero, 

In ogni modo la. statistica nella sua. 
cruda verità ci dimostra quanto... morale 
sia l'introduzione della legge del divor- | tr 
zio nella legislazione di un paese civile! pre 
Bisogna aver perduto ogni più piccolo 
concetto di senso morale per sostenere 
simili bestialità, 

A questa proposito giunga. notizia da 
New York che il presidente degli Stati 
Uniti Roosevelt, nel suo prossimo mes- 
saggie al Congresso. tratterà la questione 
del divorzio esprimeado il desiderio che 
sia reso meno agevole. 

In tal modo il fenomeno divorzista 
d'America dà alla dottrina cattolica ed 
agli argomenti che noi, antidivorzisti 
sempre opponiamo ai fautori della ne- 
fasta riforma, una eloquente conferma. 

Si disss; una volta introdotto il divor- 
zie, si avrà un percentuale assai alto di 
coniugi che si separano per sempre, pas- 
sando a seconde nozza; ma poi questo 
primo sfogo, giustificato per l’accumu- 
larsi durante tanti anni di coniugi infe- 
lici, sbollirà e il divorzio ritornerà ec- 
cezione. 

No, rispose sempre la Chiesa, forte 
d’una esperienza secolare e profonda co- 

noscitrice della desolante depravazione 
che sempre, più o meno ha inganbato la 
socieià: la passione se assecondata diventa 
cieca, le eccezione dilaga e diviene re- 

  

   
  

gola, regola che sarà fonte di scostuma- 
  

segrete privazioni, coi capelli bruni, ispidi, 
arruffati, egli si trovava proprio al suo 
posto in quella stamberga di studio, sullo 
sfondo di quel quadro, in mezze a quella 
còrnice di cose vecchie, informi, tristi ed 
oscure. nd. 

Egli finì proutamente di rismpire un 
quarto foglio, e non sì arrestò che a due 
terzi della pagina, per dire, a voce alta, 
levando la testa: 

-— Che name metterò io ai piedi della 
mia: prosa? Giovanni di Maupierre? Nol 
Ignobile son nato, ignobile morirò. Del 
resto, non abusiamo della troppa mode- 
stia, che è la virtù degli umili s il vizio 
degli orgogliosi. Che nome adunque?... 
Perchè non prendo quello, che l’amico 
mio Tiburzio ha scelto proprio per me 
dal suo lessico greco? i 

Ed egli firmò, sepra un bizzarro in- 
treccio di rabeschi e di svolazzi, come 
fosse l’intestaziocne d’ un atto notarile, 
questa parola: Helies, che vuol dire: Sele. 

— Rileggiamo, esclamò poi ancora a 
voce alta, ordinando uno per uno i fagli, 
e vediamo se. il signor de la Fournière, 
nate Dalzon, potrà comprendere. 

E d’un tono posato, soddisfatto, dilet- 

  

i folla di s 
i di tutti i nostri archeologi.         taudosi a’ suoi epigrammi, rilesse questa 
poche pagine di prosa mediocre, che cre- 
diamo necessario di ricopiare: 

« L'ANTIQUARIO! 

«Io ho Vonore di presentarvi il signor 
Timolegne Potin de la Potiniere, giudica 
al tribuvale di questa città, membra tito- 
lare, corrispondente ed associato a una 

ietà scientifiche, il più distinto 

     

    

«Con questa formola Gionata Oldbuck 
mi ha presentato. a un. piccolo uomo, 
svelto, compito, grosso, grasso, fiorito, dal 
colore rubicondo, dall'occhio scrutatore, 
con la bocca di zucchero, vestito di nero 
da capo ai piedi. — Io lo salutai con 
aria graziosa, Come conveniva, egli mi 
corrispose con aria da uomo posato. — 

i Jo gli sorrisi. — Perciò mi invitò istan- 
taneamente a visitare il suo museo; giac- 

‘ chè il signor Potin de la Patiniere pes- 
siede un museo, al certo il più straordi- 
nario che vi sia sulia madre terra. — 
Oltre alle rovine medioevali, ingegnasa- 
mente accumulate, al vasellame sboccato, 
ai pezzi di solce che dà per ascie del- 
l'età. della... pietra, egli possiede una 
quantità di daghe e di pugnali, compe-! 
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i tezza, di licenza, di sterilità, E la stati- 
i Sica francese surriferita è là ad attestare 
i la verità di questo asserto: ora alle sta- 
tistiche francesi si aggiungone quelle più 

Rtcrtinnad sl Stati. Uniti, (ove i matri- 
i moni si fanno e si disfanno a vapore) 
j che hanno impaurito Roosevelt. Peccato 
i che il divorzio assomigli al dardo che 
j una volta lanciato dall’arco, più rattener 
non vale. 

Imparino perciò i nostri italiani a non 
lanciar quel dardo. 
  

   
Gemona 

_ò ottobre. 

Sempre Comune modello!     

divorziati | 

Nelle due frazioni del comune di Bor- 
dano non ha mai ancora esistito un lc- 

sono state accolte 1789 respinte e 154 cale proprio per le scuole; perciò già da 
qualche anno si avea pensato all’uopo. 
Prestandosi la breve distanza dei due 
paesi (10 minuti da Bordano e 15 da In- 
ternieppo) e data la minor spesa per la 
area e per il locale e il bisogno di meno 
insegnanti senza danno dell’istruzione, 
si deliberò, dietro saggia ispirazione del- 
l’ Ispettore scal.co Bsnedetti, di costruire 
un sol locale nel centro in aperta cam- 
pagna a beneficio d’ambidue le frazioni. 
Sì fece quindi il relativo progetto, che 
ottenne senza esitazione le dovute appro- 
vazioni. Il comune, . trovandosi allora   

} 
i 

È 
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ministrazione nuova trascurò la 
detta delibera e ne fece un’altra in senso 
intrario : cioè di costruire un locale per 

frazione. In questo modo si deve dupli 
care i locali, sndo il numero de- 
gli alunni superiore ai 90, si deve du- 
piic in ambidue i paesi anche il nu- 
mero degli insegnanti; e da ciò ne viene 
per un miserabilissimo comune una spesa 
enorme, che sl evitava col primo pro- 
getto e nondimeno si pravvedeva benis- 
simo all’ istruzione. 

Il popolo contro tale decisione si alzò 
unanime e trasse dalla sua parte 
dei consiglieri, che in un momento di 

sopra- 
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irriflessione la avevano approvata. Quindi 
si mandò alla Prefettura un ricorso re- 

sottofirmato 
più di tre quarti 

o su undici consiglieri 
lici perchè tre morti 

progetto     

    

‘ mwrin nan PI via per stornare 
Q per ragione una si- 
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tuazione deserta, insalubre, inacessibile 
per mancanza di 

à 

Sr ut } 
strade ed altre pere- 
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rebbe ina ‘una amenissima. campagna 
tutto l’anno abitata, sull’unica strada che 
comunica !e due frazioni de! comune, in 
una stupenda stazione climatica delle pre- 
alpi. Di più, dopo stornato in tal modo 
il ricorso-plebiscito, affine di far passare 
il tempo legale, onde non avvenisse un 
contro-ricorso, tenne impugnata ner tre 
mesi la risposta dell’autorità superiore, 
che doveva essere subito manifestata, indi 
la consegnò in segreto alla moglie di un 
firmatario emigrato. Ora poi, calpestando 
la volontà così manifesta degli ammini- 
strati, sì sta per eseguire il progetto 
nuovo. Questi i fatti: nen oeccorrane com- 

Spettatore. 

Ampezzo 

  

4 ottobre. 
; In fascio, 

— Anche il Crociato, come altri gior- 
nali cittadini, nella relazione dei premiati 
alla esposizione, ha posto l’asiloe infantile 
di Ampezzo sotto la rubrica: medaglia di 
bronzo. E° un errore. E° giunta a questa 
presidenza la comunicazione ufficiale che 
l’asilo è stato premiato con . medaglia 
d'argento. Dunque siamo intesi. Medaglia 
d’argento, E punto. 

— Ieri sera solenne inaugurazione del- 
l’altare nuovo alla Madonna del Rosario. 
Come già, vi scrissi, è opera del signor 
Elia d’Aronce di Gemona. Dai suoi ce- 
menti, il valente artista, già conoscinto 
largamente nella regione nostra, seppe 
trarre blocchi che imitano perfettamente 
il bianco di Carrara, il rosa, il porfido 
ed il verde. antico; mentre il suo buon 
gusto di disegnatore provetto diede un 
complesso, armonico di colore, ed into- 
nato perfettamente a tutto il complesso 
dell’ampia chiesa. Il suo dorico severo, 
temperzto al gusto settecentesco, produce 
un tutto che. piace e che soddisfa com- 
pletamente l'osservatore; e ne fa fede la 
soddisfazione generale. Peccato che il 

rati a dozzina del mercante di ferravec- 
chie, e non pochi babbuini del Giappone... 
fabbricati a Limoges. Nell’ assortimento 
poi delle monete cartaginesi, romane, me- 
ravingiche, le quali compongono il fondo 
di questo Louvre da dilettanti, si ammi- 
rano delle antichità d’un pezzo tanto 
inestimabile, quanto è dubbiosa la loro 
autenticità. 

«Una scheggia dello scettro di Salo- 
mane e la cintura della regina di Saba; 
il cimiero della berretta di Patroclo e un 
ciuffo della criniera del cavallo, che in 
un. dì remotissimo venne introdotto in 
Troia, nonostante la contrarietà di Cas- 
sandra. Un brano di stoffa della toga di 
Eliogabalo e l’intiera tunica di un sena- 
tore romano. La barba di Assaurbanipal, 
che i profani chiamano Serdanapalo, po- 
sta in un astuccio d’oro, inciso con delle 
lettere cuneiformi; una rotella di sperone 
che era appartenuto a Carlomagno (al 
dire di gente ben informata); la cornetta 
d'avorio del paladino Orlando, dissotter- 

di Oggiero il Danese; la Jancia che tra- 
fisse il drago di Tarascona.     

  

  

rata a Rencisvalle; il corsetto di ferro 

(Continua). © 
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marmo così ben imitato, non sia marmo | gente che immobile pendeva dal suo: 
vero! Nella nicchia è esposta ia statua 
della Vergine col bambino, ben ricoretta | 
dallo Sgobaro, e nel nuovo vestito az- 
zurro corso da ornati d’argente, eseguito 
con molta grazia calla siguora Ida de 
Toni-Martina la quale pure lavorò un 
finissimo merletto, degno ornato del bel- 
lissimo altare. (1) 

— Alla sera teatro. I giovani ampez- 
zani diedero Le do bandiere tre piccoli 
atti d'ambiente quarantettesco. Nella con- 
fusione dell’azione, spiccavano due carat- 
teri: un oste vile che muta due o tre 
volte bandiera segusndo il tornaconto; 
un’ eroica guardia campestre che muore 
avvolta nel tricolore. Le scene erano roba 
da poco, ma avevano l’intenzione di di- 
piugere delle nature rozze e timorose 
avvivafe per un istante dall’amor patrio 
il quale rompeva così sincero in mezzo 

farsa In tribunale tratta dal famoso In 
pretura, il cavallo di battaglia dello Zago. 
Gli attori fecero il loro dovere, malgrado 
le incertezze, specialmente della farsa. 
Che farci? Dovettero subire anch’essi 
per forza il corfuso tumulto di questa 
giornata piena, e perciò satura di mille 
preoccupazioni, ed ebbero pochissimi 
giorni di preparazione: vanne perciò lo- 
dati di essersi comportati così bene tra 
circostanze così tumultuose. Avemmo il; 
piacere di avere anche tra noi alcuni 
giovani del circolo ricreativo di Tolmezzo 
che assistettero alla rappresentazione e 
furono larghi di gentilezze coi fratelli 
ampezzani. Negli intermezzi. suonò la 
banda di Tolmezzo: pochi ma valentis- 
simi a giudicare dalla scelta dei pezzi e 
della perfezione della esecuzione. 

E credo che non ci sia altro. 
equi, 

(1) In questo punto ci sarebbe la de- 
scrizione della festa dei Rosario con re- 
lativa processione ecc. La legge delle 
soppressione è eguale per tutti, — quindi 
— cestino. nidi r. 

Paularo 
6 ottobre. 

Furto ingentissimo. 

Gerta Gerometia Maria di Ligosullo 
aveva accumulati circa 500 napoleoni d’oro ; 
e una sovrana che teneva nascosti in un 
cassetto d’un armadio nella sua camera 
da letto. Avendo bisogno di denaro, si 
recò per prenderle, e quale foss 1 
sorpresa nel trovare scassinato il cassette 
e spariti i denari, ridir non è mestieri. 

Sì recarono sul luogo l’ avv. Luzzatti, 
giudice istruttore del Tribunala di Tol- 
mezzo, il vice-cancelliere Cacitti e il bri- 
gadiere dei carabinieri di Paluzza. 

Dalle indagini fatte dai sullodati signori 
risultarono dei gravi sospetti a carico di 
una persona che frequentava spesso la 
casa. Carlo. 

Tarcento 
6 ottobre. 

Scontro fra un automobile ed un oavallo. 
Nel pomeriggio di ieri, l’egregio par- 

roco di Cassacco, mons. Noacco, ritor- 
nava in carrozza da una gita fatta nelle 
vicinanze. Arrivato nei pressi della fi- 
landa Pivideri, il cavallo addombratosi 
in un automobile, guidato dalla signora 
Ceresa di Tarcento, cominciò a rinculare 
ostruendoe la via. L’automobile che non 
fu potuto arrestare in tempo, investì il 
cavallo atterrandolo. Fortunatamente tutti 
rimasero illesi e se la cavarono con un 
po’ di paura. Soldo, 

Faugnacco (Martignacco) | 
i | 6 ottobre. 

Feste religiose, 

Il giorno 11 seconda domenica di ot- 
tobre ricorrendo a Faugnacco l’ annuale 
sagra della Madonna della Salute si en- 
cenieranno due stendardi di seta spina, 
lavoro del pregiatissimo sig. Bertoli Gio- 
vanni d’ Udine che con certezza dell’arte 
sua seppe dare la giusta fenalità corri- 
spondente alle altre due consorelle, 

Gi sarà Messa solenne cantata dai bravi 
cantori locali diretti dal sig. Pietro D'An- 
toni: alla sera vespro in musica, proces- 
sione, illuminazione generale alla vene- 
ziana ecc. ecc. Da notarsi che tutto que- 
sto si fa a Faugnacco, paesello che non 
conta più di 200 abitanti. Volere è potere. 

Ya 

Bordano 
ò ottobre. 

| L'ingresso del nuovo Curato. 

Gordiale e festante fu l'accoglienza che 
i Bordanesi tutti hanno fatto ieri al nuovo 
loro Curato don Gio. Battista Bulfoni. 

Fino dalle 3 di mattina quella buona 
gente si preparava a ricevere Celui che 
la Provvidenza mandava a lenire le loro 
pene, ed a metter fina alle innumerevoli 
amarezze ed ai tanti sacrifizii a cui, per 
ben due anni, furono costretti di sotto- 
stare per soddisfare ai loro doveri di 
religione. Una turba di donne, uomini, 
fanciulli insieme all'autorità comunale 
ed alla Fabbriceria si avviò ad incon- 
trarlo, per accompagnarlo poi, fra lo 
sparo dei mertaretti, il suono giulivo 
delle campane ed il grido di gioia e di 
allegrezza, al paese, dove, entrato in 
Chiesa, ascese l’altare per celebrare la 
S. Messa. 

Al Vangelo il buon. sacerdote, com- 
mosso fin alle lagrime, rivolse ai suoi 
cari curaziani il suo saluto, li ringraziò 
della cordiale accoglienza, contento per- 
chè diretta non per onorare lui, ma Colui 
che rappresentava; spiegò la sua mis- 
sione di sacerdote che è quella di gui- 
darli e di istruirli nella dottrina di Cri- 
sto, e finalmente l’ invitò tutti a cooperare 
insieme a lui per il bene delle.loro ani- 
me. Le sue parole, ascoltate con'religioso 
raccoglimento commossero quella buona 
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labbro. 
Dopo la messa e la funzione vesper- 

; tina tutti accorrevano per avvicinarlo e 
‘| stringerli la mano, e sulla fronte di tutti 

si leggeva la sincera allegrezza che in- 
nondava il loro cuore. 

A te, caro Don Tita, anche il mio sa- 
luto e l’augurio che l’amore con cui i 
Bordanesi ti hanno accolto, abbia di es- 
sere duraturo, e la tua missione abbia 
un dì, d’essere coronata da un felice 
‘esito. 

Cavallicco 
6 ottobre. 

Encenio, 

Domenica festa del s. Rosario qui si 
, enceniarono i magnifici stendardi e gon- 
| falone della Regina del Rosario distinto 

  

Lendaro da Feletto Umberto. Sulla mensa 
dell’Altar Maggiore della chiesa si ence- 

lodato quale epera che da vita alla stessa 
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De 1° | lavoro dell’egresio artista sig. Giov. Maria | 

al ridicolo della grande epoca. Seguì la ; 

chiesa e benchè di stile Gorintio-Toscano : 
misto al Barocco è leggero ed elegante, 
estetico e maestoso, bello e grandioso, 
che si può chiamare addirittura un ca- 
polavoro d’arte modello ditanti altri tem- 
pietti che quantunque più ricchi di la- 
vore non si possono nel complesso stiì- | 
marlì così gustosi per la proporzionale : 
disposizione delle singele parti. E ciò sia ! 
detto considerato sinteticamente il sullo- | 
dato lavoro, lasciando l’analisi critica ai 
periti nell’arte. Selo con ciò intendo dare | 
ll ben meritato elogio all'autore il bravo 
distinto altarista sig. Bortolo Rizzotti da 
Artegna. 
  

Il Telefono del CRODIATO 
porta il numero 209 

CITTADINA 

DIARIO SACRO, 

Giovedì 3, s. Brigida ved. 
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Fiere e mercati della provincia. 

Artegna, Flaibano, Sacile. 

  

Diario per la Visita Pastorale della 

Forania di Tricesimo nel mese di 

Ottobre 1903. 

10 sabato 
11 domenica, Tricesimo, cresime. 
12 lunedì, idem. i 
13 martedì, idem. arrivo verso sera a 
14 mercoledì, Qrualso, cresime. 
15 giovedì, idem. arrivo verso sera a 
16 venerdì, Cassacco. 
17 sabato, id. consecrazione della Chiesa 

nella filiale di Montegnacco. 
domenica, idem., cresime, arrivo verso 

sera a 
lunedì, Vergnacco, eres., arrivo verso 

sera a 

18 

19 

20 
21 

martedì, Reana, cresime. 
mercoledì, idem. ritorno verso sera a 

Udine. 

Diario per la Visita Pastorale della 
Feran. di Sacile nell’Ottobre 1903. 

24 sabato arrivo verso sera a 
25 domenica, Sacile, cresime, 
26 lunedì, idem. idem. arrivo verso sera a 
27 martedì, Meduna, idem. 

Udine. 

In Municipio. 

Oggi alle ore due si radunarono in 
Municipio, dietro invito del Sindaco, tutti 
i proprietari dei forni che firmarono il 
memoriale. i SUR 

Vi fu un’ampia e calorosa discussione 
sul mezzo per addivenire ad un accomo- 
damento. Nel momento in cui il gior- 
nale va in macchina la seduta continua. 
Riferiremo più largamente domani. 

Cose dell’ Esposizione. 
Gi fu dato assaggiare le famose Polenta 

di Cittadella della ditta Alessandro Maccan 
e senza reticenze dobbiamo dichiarare 
che nessun altro dolce di questo genere 
va al disopra di questo, tenendo calcolo 
che questa produzione può essere con- 
servata per un tre mesi. 

E’ ben noto che a Lione, a Roma, a 
Casale Monferrato ed in altre Mostre la 
Polenta ebbe sempre i massimi premi. 

Il sig. Alessandro Maccan, successore 
alla ditta Leopoldo Turretta, seppe così 
bene dare impulso a questa industria, 
tanto da stabilire un commercio con 
VAfrica ed America. 

Questa è la maggiore onorificenza che 
una ditta Commerciale possa ottenere. 

E noi auguriamo che come in tutte le 
altre esposizioni compresa quella di Udine 
le onorificenze alla’ sua folenta cadano 
come gragnuola in forma di Diplomi e 
Medaglie ben miritate. L. S 

Vle 

Le continue insistenti dimande di que- 
sto prelibato e veramente caro dolce in- 
dirizzate a Cittadella (Vicenza) danno ben 
ragione del suesposto ; ormai non v ha 
mensa di famiglia discretamente ‘ agiata 
che non l’abbia davanti. E lo merita. 

Agli viticultori friulani. 

La fabbrica zucchero di S. Giorgio di 
Nogaro, volendo favorire i viticultori friu- 
lani ha fatto preparare secondo un nuovo 
sistema ora adottato in Francia una qua- 
lità di zucchero bianco in polvere, desti- 
na allo zuccheraggio dei mosti deboli e 
che mette in vendita esclusivamente per 
i viticultori al prezzo di L. 112 al quin- 
tale preso in fabbrica a Porto Nogaro 
84CCO per merce e per quantitativo. non   inferiore ad un quintale. i 

28 mercoledì, idem. ritorno verso sera a 

  
arrivo verso sera a: 

  

  

  
! Esposizione, l’entrata è libera, 

cente, ma la regola della soppressione vale 

    

  

   

Una pagina della Cina. 
E’ ormai uscita la tanto desiderata 

opera, che certo incontrerà la piena ap 
provazione del pubblico. 

Le copie preventivate si possono riti- 
rare, verso il relativo importo, presso 
l’amministrazione del Crociato. Prezzo L. 3. 

‘\L'agitazione dei fornai, 
Scenate contro un proprietario. 

In via Pracchiuso, al forno Lessan di 
proprietà del sig. Ferdinando Giuliani 
lavorano parecchi operai. Fra questi si 
trovano, l’infornatore Carlo Gramese e 
l’impastatore Raimondo Barbetti, a cui il 
proprietario, per ragioni sue particolari, 
credette bene dare gli otto giorni. 

L'altra sera tutti gli operai si presen- 
tarono al forno all'ora consueta e comin- 
ciarono il lavoro con buona lena. 

Il Gremese, [orse un po’ bevuto, arra- 
3 È : biato perche il propietario l'aveva posto 

niava pure l’eretto tempietto di marmo! DIatD "RA LEQUILE 5 ° do ss cin 
da persone distinte encomiato e da tutti : gni perchè abbandonassero il lavoro. 

in libertà cominciò ad istigare i compa- 

I compagni di lavoro, fuorchè due, si 
lasciarono trascinare ed uscirono; gli altri 
continuarono il lavoro. Il padrone avver- 
tito s'alzò dal letto e scese, 

I scioperanti, vedendo che gli altri 
continuavano il lavoro senza curarsi di 
loro, entrarono nel cortile, a cui danno 
le finestre del forno, e cominciarono ad 
inveire contro di essi minacciandogli e ! 
lanciando sassi contro le finestre. 

Gli inquillini che abitano le case poste 
i nel cortile s’affacciano alle finestre spau- || 

so è 2 . e 

riti e fra essi l’avv. Tegcari, sostituto } ? 
procuratore del Re. 

Chiamati i carabinieri acsorsero ed in- 
vitarono quei forsennati ad uscire. Il 
Cremese più degli altri infuriato conti- 
nuò nelle sue 

lito tentò di reagire, 

andarsene. Questi s’ allontanò allora giu- 
e IE RR è . » . 

rando di vendicarsi del giovane Giuliani. 

Camera del Lavoro, 

La Commissione esecutiva della Ca-; 
ieri ; | mera del Lavoro nella seduta di 

sera, trattando la questione dei fornai, 
ha stabilito di procedere a 

i patti firmati. 

— I fornai domani terranno un’assem- : 
blea generale alle ore 10, 

Giardini d’ infanzia. 

Dal 15 corr. dalle ore 9 alle 42 dei’ 
i giorni non festivi si ricevono iscrizioni , 
per la frequenza de’ Giardini d’ Infanzia | 
di via Tomadini e via Villalta, dove sa- | 
ranno date le voluta informazioni. 

Echi del furto dell’altra notte. 

In seguito ad accurate indagini, ieri 
\ le nostre guardie di città arrestavano 
: Fomiz Vittorio d’anni 23, Benvenutl Luigi 
d’anni 22, e Decani Romano d’anni 13 
autori del furto di una cassetta in danne 
di De Campo Luigi. 

Contravvenzione, 

Venne posta in contravvenzione una 
tal Zomaro Elisa d’anni 37 da Basaldella,  @ 
perchè ubbriaca dava triste spettacolo di sè. . 

Sul lavoro, 

Mambri Edoardo, d’anni 13 di Achille, || 
fabbro, venne medicato dal dott. Zanon | & 
di una ferita lacera da strappamento, al | ff 
lato volare del dito mignolo destro le-; 
dente in tutto lo spessore i comuni inte- 
gumenti, Il pronostico lo dà guarito in 
giorni 6. 

i Programma 

dei pezzi musicali che la Banda Citta- 
dina eseguirà questa sera dalle ore 3 1{2 
alle 5 4|2nei locali dell’ Esposizione : 

1. Marcia. N. N. 
2. Mazurca « Reseda » Montico 

Reminiscenze « Gioconda » Ponchielli 
. Polka I 

3. Introd. « Le due gemelle » Ponchielli 
4. Valzer «Italia » Farbach 
i Siafonia « Cenerentola » Rossini 
3 

N. N. 
e 

Oggi, essendo l’ultimo giorno della 

  

PICCOLA POSTA. 
G. B. G. — Forni di Sopra. — Dispia- 

per tutti. i 
Egus.— Ampezzo. — Idem, per ciò che 

riguarda la regola di cui sopra. 
.  Cavalicco, Travesio, Pozzo di Codroipo ecc. 
idem. : 
  

Sulle Casse Rurali. 
Una rassegna delle ‘nostre forze nella 

sfera dell’azione economico-sociale e Vin- 
numerazione dei vantaggi che apportano 
alle nostre popolazioni; deve essere sem- 
pre salutata con plauso, perchè è uno 
sprone, che con la logica dei fatti, sti- 
mola fino i più neghittosi a lavorare pel 
trionfo della buoza causa. E tale è l’o- 
puscole del Sac. Giuseppe Cuciz sulle 
Casse rurali della nostra Aicidiocesi, testè 
edito alla tipografia del Crociato. 

Venne già fatta nel Crociato larga re- 
censione, e la diffusione dell’opuscolo è 
quanto mai confortante. 

Lo si vende a lire 050 presso le librerie 
Gambierasi, Gobessi, Missio e Zorzi e presso 
l’amministrazione del « Crociato ». 
  

Sac. Edoardo: Marcuzzi Direttore resp. 

‘Orario ferroviario 
(Vedi ds IV. pagina) 
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escandescenze, finchè il‘. 
‘| figlio del proprietario, stanco di ciò, uscì |; 
‘ ed assalito il Cremese lo caricò di una: È 
buona dose di pugni e di calci. L’assa- ’ 

i ma i carabinieri : 
glielo impedirono e lo obbligarono ad 
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   per vie legali 
contro i proprietari che non mantengono | 

  

  

   

  

MRMBRUMURRRRRMR 
LA DITTA 

oltre i 

giornalmente 

CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, provenienta 

pietrame di Cividale. 

x 

modicissimi, 

    

Occasione favorevole, 
Presso la libreria Zorzi trovasi 

bile una bellissima statua di S. Luigi che 
la rinomata fabbrica Mayer di Monaco 

soli m. 1.45 di altezza non corrisponde 
alla misura. Il prezzo è convenientissime, 

Trovansi pure al medesimo negozio altre 
statue, pure a prezzi di tutta conven 

ARE SANTANA             
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  È SRL TT daga   
L'uso di questo 

liquore è oramai 
diventato una ne- 
cessità peinervosi, 
gli anemici, i de- 
holi di stomaca. 

IMA 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova, 
scrive: « Avende 
«somministrato in. gs 
«parecchie occa- pri 
«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- È 
«NA BISLERI posso assicurare di aver #$ 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- $#f 
«tamenti. » se 

  
  

    

SI AVRA: PATENTI INT Por 

  

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI &.C.- MILANO. 
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La Ditta Domenico Bertaccini in Merca- 
tovecchio tiene uno svariato deposito di 

arredi di Chiesa 
in metallo argentato, dorato e nichelato 
Quest'ultimo resistente bianco e lucente 

i Contro ogni acido costa anche meno dc- 
«gli altri. Lampade candelieri ecc. palme 
: di fiori e quant'altro occorre per chiesa 
( e per famiglia per uso privato. 

i Forni casalinghi che cucinano qualsiasi 
cosa con poco combustibile, 

Prezzi meravigliosamente discreti. 
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Puri 
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FRANCESCO BROILI 
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PREMIATE 

con medaglie d’ore e d’argento in. 
diverse Esposizioni del Regno e 

dell’ Estero 

pe S È i 

ci al j È 
a Liens 

Bb ii a 2U NÉ 
nin vi [dal 
te : m i 

Pi n $ 
im è na di 

wa I Fia 

ii ù o 
s 
o Ss 
dae 

  

Fornisce Concerti di campane 
di qualsiasi peso ed intonazione; 
—. Castelli in ferro battuto, 
assumendone anche il colloca» 
mento. 

Fonde altresì statue, busti, co- 
rone in bronzo, ed altre opere 
artistiche, garantendone la più per- 
fetta esecuzione. 

Pagamenti in rate annuali 
A richiesta spedisce. progetti 

e schiarimenti, — Tiene in de- 
posito campane da.1 a 100 chi- 
logrammi. 
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Liquore tonico 
corrohorante, digestivo 

Premiato con medaglia d’ar- 
gento. | 5 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine)   : Farmacia L. BIASTOLI. 

n n° r ® 

Rizzani & Capellari 
avverte, la numerosa sua clientela, che | 

materiali laterizi, tiene vendibile ! 

da | 

Oltre. a quante sopra, tiene deposito di , 
Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi | 
da fiori e statue per giardino, fumaiuoli ; 
per stufa, in terra corta, il tutto a prezzi | 

DTM DEI IE ICICIEICIICIIE 

vendi- ; 

mandò al Seminario, ma che essendo di ; 

i — Otturazioni in genere 

4 : * sii Afanagpea î ì : i pe dn È Acqua diNocera Umbra . 
n ‘a x 

7 sa uo 

      
    

   

." G. RIVA 
DINE 

Via dei Teatri Num. 15 

  

  

Casa fondata nell’anno 1879 

s PIANOFORTI ® 

  

     Harmoniums 

IT 

  

Americani 

ay 
Piani Melodici — Piani a cilindro 

Harmoniums economici pel canto co- 
rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

+ Pianoforti d’ occasione « 

VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 

“Alberto Raffaelli 
Chirurgo-Deatista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 2 - Udine 

  

Denti e Dentiere artificiali 
O ed ini 

porcellana. —- Assoluta novità, 
Estrazione p- 
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BULFONI e SOLITO 
CODE TRO 

tiene grande assortimento di 

Botti e fustini a prezzi ridot= 
tissimi. 

3289961 
“L'anima 

del commeareio 
sono le inserzioni fatte in gior- 
nali diffusi e letti. | 

Agli accorti industriali, agli 
esercenti che vogliono vedere i 
loro affari fiorenti indichiamo il 

“CROCIATO ,, 

D)       
  

| il giornale più diffuso della Pro- 
vincia e fino a fondo avidamente 
letto da persone d'ogni classe e 
partito. 

In IV pagina prezzi mitissimi. 

— Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 

RAEE) 

  

      
di China || 

Deposito in Udine presso la.   

tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto 
  

    

male di gola, rancedine, 
abbassamento di voce, catarro 

guariti con le premiate 

Pastiglie Prendini 
giovano mirabilmente ai 

Cantanti Oratori 
ed Istruttori, 

Diffidare dalle contraffazioni 
ed imitazioni. 

Rivolgersi alla FARMACIA PREN- 
DINI, Trieste. In UDINE alla 
Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
E., ed in tutte le buone farmacie 
di qui e d’ Europa. 34 7 

Una scatola Lire UNA. 

40 anni di successo, 
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—>i Premiato con medaglie d'oro e diplomi d'onore g— 

  

8 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore ricostituente tonico digestivo 
dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, 
impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 

-j Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. < 

Il chimico farmacista G. Bareggi è pure l’ unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, 
rigeneratore delle zefor dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, 
dell’ Infallibile Estirpatore dei Calli e delle Pillole Balsamiche che guarisc prontamente qua- 
lunque Tosse. Dirigere le domande alla Ditta: €, @, E ‘ BAREGGI . D 

Deposito per Udine dal Sig. GIACOMO COMM 

  

  

Usai pes 

sa         
        

      

       

          
      

   
      

    
        

              

      
      

        

             

     
        

   

  

  

      

      
  

      
  

  

    

di i È s cartenze grrivi Partenze Arrivi Partonze |. Arrivi Partenze Arrivi ic REI: ni 

° da Udine a Venezia ‘da Venezia a Udine » | Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa d Ra St SII Ord Re ie n 7 gi A ast 10.05 O. 821 9.02 È 54 © LO: &g 2 Mia dg tt ar 0 ty O 16 O; 1340 "° 18650D ; ( (È PP 7 UE Zi d' 4 3 N CE ECO SD. cala: (1410 00 0 I 0. 18.37 1990 | 0. 201° 206008 | a . 6 ha sà O: RN e A a a °® lato con Medaglia d'Oro alla Esposizione Recionale di Udi 1903 | ui Do. 90 28 | 0. 1897 28% | Udine Cividale | Cividale Udine Él premiato con siledagita a UT posizione hegiona Lne i 909 o Mn 29:95 440 mM ea 6.31 M. 6.46 716 # ò UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE 
| Udine Pontebba Pontebba Udine | M. 10.12 10.39 Ù ne a i , SE Li TE i ” Regia Los lt 210 Or a Da we Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, D. 759 956 D. 928 1105 , 16.0 6. 1. 3 DE 46 7 RISE, È 92 È di rac La ida M. 2198 2150 M. 2 2228 È Copripisside in |Brocati Oro e Seta, e ricamo a mano, Frangie, 

i D. 1710 1910 O. 1655 1940 rara a Ji “Co Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 10. 1735 2045 D. 1839 20.05 size SS Seta, ed/uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da eo d; AE IE A S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine gureda . i »_> . . . Ddime Trieste Trieste Udine OE Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli (0, 5.90 8.45 A. 8.25 pio | M.13.160,14.151946 } M.1230M.14961550 | cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- D. 8— 10.28 Md IR. | M.1756D.185722.16 | D.17.30M.19.042116 ® glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 
Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcò, Mantelli alla Romana, 

Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo xo. 

— Merce scelta, concorrenza impossibile — 
ta FRI VERZEEA 

3 M. 15.42 19.46 D. 16.45 20,— CR 
# 0. 1735 20.28 MU 2195 7.82 ; Dave Venezia 

Ò. Giorgio Udine 

D. 7. M. 857 9.53 È 
M.10.25 M.14.2415.50 # 
D. 18.25 M.20.24 21.16 Ri 

  
(5 Casursa Spilimb. Spilimb. Casarsa .S. Giorgio Venezia 
“ O. 9.15 10.— O. 8.15 8.53 M. 7.24 D. 8.17 10.16 
fs M. 149% 15.25 M.. 13.15 14 M.13.16 M.14.36 18.20 

0. 13.40 19.25 O. 17.30 18.10 M. 17.56 D. 19.19 21.30 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
Ja Udine R. A. 8.— 8.45 11.20 14.50-15.45 18.— - S. 7. 815 9,— 11,85 15.05 16.— 18.15. 
Dalla S. T. 8.20 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Dani: 5.40 13.— 16,85 19.45 21.35 È 
Da S. Daniele 6.55 11.10 13.55 18.10 20,35 (1) -- arr. a Udine S. 7. 8.10 12.25 15.10 19.95 21.55 

$ Parr. dalla S. T. 8.17 7.35 10.40 15.15 14.20 17.30 — Arr. S. F 8.32 7.50 10.55 15.30 14.35 17.45 
# (1) Dal 1 giugno al 15 ottobre nei soli giorni festivi riconosciuti 
[as IRIS IE ESE 53 DO EIA ERETTE 

    
  

    
    

  

    

d< È UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 © 19. I ‘È THINE, Via Morcatovecamo N. 4.0 10. 

:: Fabbrica ombrelli e ombrellini. 8 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ece. 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 
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Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosso ed al dettaglio 

SSIMI 
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PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 
i RA Tn NE Dea pes ist È a È SO E, fs A 3 ; 

A; n ta DB GP EAII ESE sl Pa SEE : 

Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POS 
i _Db && 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, SACHSIR, Calici, Pissidi, ece. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 
e metallo. 

SPECIALITA: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
-— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 

SI ASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di. Lione, frangie, galloni oro e argento 
Stia, appel e ; 3 
Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 

Si acquistano arredi e paramenti fuori d'uso. 
Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 

          
  

  

| La nostra ‘l'ipografia ha ormai incontrato il pieno favore del 
pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddistacimento si lusinga 
continuato appoggio. 

Dessa è în grado di assumere 

Qualunque commissione. 
Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, 

opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; 1 commercianti, gli indu- 
striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altri 
corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, 
bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. 

—_— Precisione -- prontezza -- modicità nei prezzi. 
Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pii. 
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